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raccomandare nè di escludere pubblicamente nessuno per l ’ele­
zione, ma piuttosto di procedere in costante unione col partito 
borbonico. Lo Choiseul e il Fuentes avevano comunicato all’in­
viato Kaunitz la lista dei loro candidati alla tiara.1

Anche il Regno di Sardegna si manteneva neutrale nella que­
stione dei gesuiti, come comunicò al nunzio di Vienna l’incaricato 
d’affari sardo, abate Montagnini.2

L ’atteggiamento del Portogallo non poteva esser dubbio.a 
Quando era giunto a Lisbona il corriere Uslenghi recando la notizia 
della morte di Clemente X III, fu trattenuto per due giorni nel 
palazzo del Pombal, senza che gli fosse consentito di comunicare 
con nessuno: gli fu detto che si voleva che il re, il quale si trovava 
allora in campagna, fosse il primo a render pubblica la notizia. * 
Nella sua lettera di condoglianza al conclave Giuseppe I parlava 
del suo desiderio di vedere sulla cattedra di Pietro un uomo che 
colla sua pietà ponesse fine ai disordini che da alcuni anni si mani­
festavano e che toccavano particolarmente il suo cuore reale. 5 
Una lettera della regina di Portogallo, Mariana Victoria, sorella 
del re di Spagna Carlo III, può servire di commento a queste 
espressioni alquanto vaghe: Carlo III le aveva annunziato la 
morte del Papa, aggiungendo i propri pensieri riguardo al con­
clave; la sorella rispondeva,6 che la corte di Lisbona era con­
corde con lui nel desiderare che la scelta non cadesse su un « ge­
suita », altrimenti, com’egli giustamente osservava, tutto sarebbe 
perduto. Sotto un Papa gesuita la protervia e la ferocia dell’Ordine 
prenderebbero talmente il sopravvento, che la Chiesa avrebbe a 
soffrire danni lamentevoli e nessun principe sarebbe più sicuro 
della propria vita. Il veto non offriva riparo sufficiente al pericolo: 
anche nell’ultimo conclave il Cavalchini era stato escluso, e in 
vece sua si era avuto il Rezzonico, creatura dei gesuiti e professo 
del loro Ordine. Suo marito aveva fatto compilare un’istruzione 
segreta per tutti i suoi inviati affinchè essi imparassero a conoscere
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